
I dipinti di Raffaello nella  Stanza della Segnatura.

licenziati dal papa e vedere affidata l’in tera esecuzione dei lavori 
al g iovane gen io  di Urbino, ma non si può per questo accusare  
il papa d’in g iu stiz ia  avendoli egli sem pre apprezzati e ricom pen­
sati secondo il m erito . 1

I d ip inti di Raffaello nella  Stanza della Segnatura, dei quali 
il mondo deve saper grado a ll’illum inato accorgim ento di Giulio II, 
sono le opere su e  più concettose e  più celebrate. P er quanto oggi 
siano sb iaditi e qua e là danneggiati dalle ing iu rie  del tem po, 
questi affreschi form ano tu ttav ia  lo stupore di tu tti gli a rtisti e  di 
quanti sono am anti delle a r ti. 2 F inché di queste opere uniche al 
m ondo su ssisterà  una traccia, tu tte  le nazioni pellegrineranno a 
questo santuario  dell’arte.

A ll’im portanza di questi d ip inti corrisponde la letteratura cui 
essi hanno dato luogo , 3 la quale aum enterà anche in fu turo  poiché 
questo ciclo di affreschi è  nel num ero di quelle rare creazioni arti­
stiche, che sono inesaurib ili quanto il cielo, nel quale si possono  
sem pre scoprire astr i novelli.

U n sicuro punto di partenza nel prenderli ad esam e ci viene  
offerto dalle figure allegoriche di donna ch iaram ente controdistin te  
da iscrizioni, che R affaello d ip inse in grandi m edaglioni nelle 
quattro calotte della vo lta  a  stucco di stile  antico. Il colorito forte  
e p ieno di nobili figure v ien e attenuato da un fu lg id o  fondo d’oro  
di finto m osaico. Le figure, tron egg ian ti su seggiolon i di marm o, 
sono quasi le soprascritte che servono ad illustrare i d ip inti delle 
pareti.

La scienza della fede, cioè la  teologia, abbraccia la notizia delle 
cose divine (divinarum rerum notitia), come dice la  scr itta  di

1 Schmarsow, P inturicchio in  R om  85-80 osserva inoltre: «Giulio II lia 
compiuto il giudizio che era voluto dallo sviluppo storico e che la storia ha 
fatto suo ». Circa i  rapporti di Raffaello con Giulio II ottimamente osserva il 
P é r a t é  5 5 2  : « Il le conquit à  son oeuvre, il l ’inspira et l’on peut même dire 
qu’il le transforma, le grandissant et réchauffant il la flamme de son propre 
génie ».

2 Circa i danni cfr. P la tn e r  II 1, SIS s., sui « restauri » Kt.aczjko 203 s. 
Più di tutto è sfigurata dal pennello del restauratore la (Scuola d’Atene, anche 
la  Disputa è qua e là guastata, mentre le meglio conservate sono le  tre virtù 
cardinali ; vedi W a i b m a s » ,  D ie Farbenkomposition in  R affaels Stanzenfresken, 
in Zeitschr. fü r  bild. K unst N. F. XXV (1914), 22 s., 76 s. La delusione che Ho 
stato attuale degli affreschi desta al primo visitarli, è descritta al vivo da 
T a i n e ,  Voyage en Ita lie  I, 170 s., ma ben dice Széosen, R affael 557 : « Appunto 
questi danni esterni ci fanno sentir doppiamente la forza spirituale dei freschi 
vaticani di Raffaello».

» Circa la  letteratura che li  illustra v. sotto. La mia descrizione, per la 
quale mi servii specialmente del P la tn e r  l i  1. 322 ss. : del Passavant I. 139 s. ; 
del Lübke, Ita l. M alerei II. 260 ss. : dello Springer 150 s .  (2 ed. I, 205 s.) 
e dello studio del Boi-e, è stata abbozzata davanti agli stessi affreschi e  nella 
primavera deU’anno 1893 messa nuovamente a cooifronto coi medesimi. Per la  
presente edizione essa fu di nuovo riveduta e migliorata.


